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PROTOCOLLO DI OSSERVAZIONE 

(E DI AUTOOSSERVAZIONE) PER GLI ALUNNI 

E PROTOCOLLO DI AUTOOSSERVAZIONE PER DOCENTI
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TALE LAVORO E’ STATO AMPIAMENTE DISCUSSO E AMPLIATO DURANTE GLI INTERVENTI di colleghi e moderatori NEL THREAD “IL PIACERE D’INSEGNARE”,

 aperto da Ignazio Marongiu, che ha apportato contributi notevoli  nel forum dell’Indire percorso B Modulo 2 (CM 55/2002)

[image: image6.png]



PROTOCOLLO DI OSSERVAZIONE

Check list tratta principalmente 

da: “L’osservazione sistematica degli alunni” di Bonetti
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PARAMETRI

Partecipazione

· E’ attento

· Non chiede continuamente di uscire

· Non gira continuamente tra i banchi, senza uno scopo preciso

· Non parla con i compagni disturbando la lezione

· Non interrompe per cose non attinenti a ciò che si sta facendo;

· Esegue quanto gli viene richiesto di fare

· Porta il materiale didattico necessario

· Si preoccupa che il suo lavoro riesca bene

· Dichiara di partecipare volentieri alle attività di classe

Autonomia

· Porta a termine i propri compiti, senza bisogno di essere costantemente stimolato dall’insegnante  
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· Affronta i problemi e le difficoltà, senza rinunciarvi prima di aver provato

· Prende con determinatezza decisioni su problemi che lo riguardano, senza dipendere elusivamente dagli altri
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Capacità di critica e di autocritica

· Esprime considerazioni e opinioni personali sugli argomenti affrontati

· Identifica errori, omissioni, imperfezioni
· Coglie le contraddizioni e le incongruenze
· Dà valutazioni adeguate ai propri lavori e alle proprie capacità
· Utilizza le valutazioni negative come strumenti per migliorare i propri risultati, senza assumere comportamenti regressivi o aggressivi nei confronti dell’insegnante
· Tollera i propri fallimenti, accettando anche il fatto di poter sbagliare, di perdere o di non riuscire in una determinata cosa
Capacità di comprensione dei problemi

· Ripete oralmente in modo corretto le informazioni verbali ricevute

· Ripete oralmente in modo corretto il contenuto di fonti scritte

· Dà risposte corrette alle domande che gli vengono poste

· Costruisce esempi adeguati

· Collega nuovi apprendimenti con altri già acquisiti

· Riconosce le analogie presenti in problemi apparentemente diversi

Metodo di lavoro

· Porta a termine le attività iniziate prima di passare ad altro

· Dedica tutto il tempo necessario a ogni fase di lavoro, senza impazienza di finire

· E’ preciso, cura la forma e i particolari

Produttività

· Ha buona resistenza e non si affatica facilmente

· Porta a termine il lavoro in forma corretta, individuando procedure di realizzazione

· Comprende il significato di quanto gli viene richiesto, senza che gli siano necessari successivi e ulteriori interventi di chiarificazione

· Dimensiona il proprio lavoro in rapporto al tempo disponibile
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Ottiene risultati conformi alle proprie capacità, utilizzandole al massimo, senza accontentarsi di livelli inferiori

· [image: image12.wmf]Integra le informazioni dell’insegnante e dei compagni con conoscenze personali

· Trova nuove soluzioni ai problemi

· Esprime idee e proposte personali

Capacità di collaborazione

· Aiuta i compagni in difficoltà

· Accetta l’aiuto dei compagni

· Mette il proprio materiale didattico a disposizione dei compagni

· Lavora insieme con i compagni in un rapporto di reciproco rispetto

· Nelle attività di gruppo interviene impegnandosi personalmente

· Nelle discussioni comuni interviene avanzando proposte produttive, che aiutano il gruppo

· Aiuta l’insegnante e/o i compagni nella preparazione del materiale didattico occorrente

· Nel lavoro di gruppo non assume atteggiamenti di “gregarismo”, ma sa apportare il proprio contributo personale.

Atteggiamenti

· Favorevole a un lavoro e a un rapporto di reciproca collaborazione con i compagni

· Poco socializzato e ancora prevalentemente individualistico

· Egocentrico e prevalentemente competitivo

Interazione sul piano emotivo

· Controlla i propri sentimenti di ira nei riguardi dei compagni

· Accetta gli scherzi e gli attacchi dei compagni senza offendersi, farne un dramma e vendicarsi

· Capisce e sa fare propri i problemi degli altri.

 Interazione sul piano fisico-verbale

· Parla con tutti i compagni e non solamente con un piccolo gruppo di amici

· Sa rispettare i turni conversazionali

· Va d’accordo con gli altri, non è litigioso e non li provoca

· Interviene, se necessario, in difesa degli altri

· Rispetta le opinioni degli altri e non interviene squalificandole e ignorandole

· In situazioni di conflitto non ricorre a forme di aggressione fisica
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Instaura e mantiene buoni rapporti con i compagni dell’altro sesso.
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· Presta senza difficoltà le proprie cose

· Ha cura e rispetta le cose degli altri
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QUESTIONARIO PER GUIDARE GLI ALUNNI 

NELLA REVISIONE DI GRUPPO

[image: image16.jpg]



· Come vi siete sentiti nel gruppo?

· Che cosa vi è piaciuto durante l’attività?

· Che cosa non vi è piaciuto durante l’attività?

· Che cosa ha funzionato bene?

· Che cosa non ha funzionato?

· Quali difficoltà avete incontrato?

· Che cosa potremmo migliorare?



SCHEDA STRUTTURATA PER OSSERVARE 

LE MODALITA’ CON CUI I BAMBINI GESTISCONO 

LA RELAZIONE CON I COMPAGNI

GRUPPO:                                                      DATA

	Competenze richieste                          
	Alunno

	
	A
	B
	C
	…

	Partecipa attivamente con impegno
	
	
	
	

	Ascolta le opinioni dei compagni
	
	
	
	

	È disponibile a condividere il materiale
	
	
	
	

	È disponibile ad aiutare i compagni
	
	
	
	

	Chiede aiuto se ha bisogno
	
	
	
	

	Riesce a negoziare il suo punto di vista
	
	
	
	

	Rispetta i turni conversazionali
	
	
	
	

	Rispetta le regole stabilite dal gruppo
	
	
	
	



AUTOOSSERVAZIONE 

 (DA PARTE DEGLI ALUNNI STESSI)
DIARIO OSSERVATORIO DEGLI (FATTO DA) STUDENTI

A cura di Ignazio Marongiu

LO STUDIO
Devo capire se per me lo studio è:

· Lavoro forzato

· Noia da eliminare quanto prima

· Attività faticosa, ma indispensabile

· Piacere intellettuale

· Importante per realizzarmi



ATTIVITA' PROPOSTE
Devo capire se incontro difficoltà e perché
nelle spiegazioni e attività:

· Spesso 

· Qualche volta 

· Quasi mai

PERCHE’?
L'argomento trattato è poco interessante, perché:

· Non capisco la spiegazione

· Non riesco a concentrarmi



PER LE SPIEGAZIONI, CHIEDO AGLI INSEGNANTI
· Sempre

· Spesso

· Qualche volta

· Mai



DISCUSSIONI IN CLASSE
· Non le seguo perché le sento inutili

· Solo se mi interessa

· In ogni caso

· Perché sono importanti per la mia
preparazione.





COME MI FISSO LA LEZIONE
· Non ho metodo

· Mi fido della memoria

· Seguo sul manuale

· Uso il registratore

· Prendo appunti


COME ORGANIZZO LO STUDIO

· Studio solo quando ho voglia

· Solo in vista dei compiti e interrogazioni

· Consulto il mio diario, mi preparo per il giorno dopo

· Mi programmo il lavoro


IN CHE MOMENTO STUDIO
· Al pomeriggio

· Alla sera

· Prima di andare a scuola


QUANTE ORE STUDIO
· Meno di una

· Da una a due

· Da due a tre

· Più di tre

PER QUANTI MINUTI RIESCI A SEGUIRE UNA LEZIONE FRONTALE?

· 45 minuti

· Meno di 45 minuti

· Più di 45 minuti


IN CASA SONO SEGUITO?
· No

· Sì, ma per controllo

· Qualche volta se chiedo

· Spesso


COME STUDIO?
· Leggo e ripeto

· Faccio sunti

· Sottolineo ciò che voglio imparare

· Faccio schemi e rielaboro


QUANDO NON CAPISCO CIO’ CHE DEVO STUDIARE 

· Lascio perdere

· Rivedo con attenzione

· Consulto anche altri libri

· Chiedo spiegazioni

PARLO FUORI DI CIO' CHE STUDIO?
· Sempre o quasi

· Spesso

· Qualche volta

· Raramente

· Mai

COLLEGO LO STUDIO ALLA REALTA'?
· Quasi sempre

· Spesso

· Qualche volta

· Raramente

· Mai

Il questionario sugli 

STILI COGNITIVI
 (Riadattamento del “Questionario sugli stili cognitivi” tratto da “Corso di Pedagogia Sperimentale” dell’Università degli Studi di Torino)


Gli stili cognitivi sono legati alla scelta concreta delle strategie cognitive utilizzate per risolvere un compito

· Prima di iniziare a studiare cerco di costruire un quadro d’insieme degli argomenti 
· Quando studio, imparo dapprima i singoli concetti e solo dopo li collego in un quadro generale 
· Quando studio identifico in un testo i concetti fondamentali e li imparo senza preoccuparmi di collegarli 
· Gli schemi, i grafici o le tabelle riassuntive mi aiutano a capire meglio quanto spiegato nel testo 
· Studio ripetendo ad alta voce gli argomenti 
· Quando studio cerco di imparare solo ciò che è indispensabile ad ottenere un buon voto all’esame 
· Quando studio cerco di approfondire gli argomenti, per arricchire la mia cultura personale 
· Quando studio cerco di trovare un testo il più possibile chiaro e sintetico per imparare i concetti necessari e indispensabili 
· Quando studio cerco di confrontare le posizioni di più autori rispetto a un determinato problema 
· Quando studio vorrei avere a disposizione dei testi che mi spieghino per filo e per segno tutto ciò che è necessario sapere nelle varie situazioni 
· Quando studio mi piace fare ipotesi personali, cercando di intuire il seguito del brano e verificare l’esattezza o meno delle mie ipotesi 
· Prima di iniziare a studiare pianifico accuratamente tutte le fasi 
· Studio quando capita, nei ritagli di tempo, o quando so che c’è un esame 

I Fattori di Apprendimento

FATTORI COGNITIVI                                                                        [image: image1.jpg]



1. Processi e strategie elaborative per comprendere e ricordare

· Quando imparo un nuovo concetto cerco di trovare un esempio a cui esso si possa applicare 
· Per ricordare meglio ciò che studio, cerco di collegare tra loro i vari concetti 
2. Capacità di autoregolazione del proprio processo di apprendimento

· Dopo una lezione rivedo con cura i miei appunti, per approfondire e ricordare meglio le cose raccolte 
· Mentre studio, mi pongo delle domande o faccio degli esercizi, per vedere se ho capito bene 
3. Senso di disorientamento e difficoltà a organizzarsi nello studio

· Trovo difficile rendermi conto se un concetto o un argomento mi risulta poco chiaro 
· Quando studio, mi perdo nei dettagli e non riesco a trovare le cose principali 
4. Preferenza nello studiare con altri oppure da solo; disponibilità alla collaborazione
· Trovo utile e stimolante discutere o lavorare in gruppo 
· Preferisco studiare da solo piuttosto che con altri 
5. Uso di organizzatori semantici grafici per comprendere e ricordare

· Gli schemi, i grafici o le tabelle riassuntive mi aiutano a capire meglio quanto spiegato nel testo 
6. Difficoltà nel concentrarsi nello studio e nell’organizzare tempi e spazi di lavoro
· Mentre studio, mi distraggo facilmente 
· Quando mi accingo a studiare, cerco di prevedere quanto tempo mi occorrerà per imparare un argomento 
7. Tendenza a porsi domande, a porre domande all’insegnante o ai compagni; autointerrogazione

· Quando preparo un argomento penso alle domande che l’insegnante potrà farmi 
· Prima di studiare un argomento cerco di capire che cosa si aspetta da me l’insegnante 

Fattori Affettivi           

1. Ansietà di base, difficoltà a controllare le reazioni emotive

· Quando merito un brutto voto, sono preso dallo scoraggiamento 
· Sono preso dal panico, quando devo affrontare un esame importante 
2. Volizione e capacità di perseveranza

· Anche se un compito è noioso, continuo a svolgerlo, finché non l’ho terminato 
· Provo piacere nello svolgere un lavoro che mi impegna 
3. Attribuzione del successo o del fallimento a cause controllabili

· Quando riesco a scuola, penso che ciò dipenda dall’aver studiato molto 
· Penso che l’intelligenza di una persona possa migliorare, se questa si impegna seriamente 
4. Attribuzione del successo o del fallimento a cause non controllabili 

· Mi capita di pensare che l’intelligenza di una persona non possa cambiare, perché è un dono di natura 
· Quando mi va bene un’interrogazione, penso che sono stato fortunato 
5. Mancanza di perseveranza nello studio e nel portare a termine i compiti assegnati

· Se trovo che un argomento richiede tempo e fatica non lo prendo neppure in considerazione 
· Quando non mi sento capace di completarlo, mi capita di lasciare incompleto un lavoro già iniziato 
6. Percezione della propria competenza e senso di responsabilità

· Mi sento sicuro di riuscire a ottenere buoni voti 
· Quando riesco a scuola, penso che dipenda dal fatto che sono una persona veramente capace 
7. Occasionali interferenze emotive; capacità o incapacità di controllarle

· Se sono di cattivo umore, mi concentro nello studio con difficoltà 
· Se non riesco a prepararmi bene per un esame, mi sento a disagio 
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Il bravo studente è un soggetto flessibile, strategico, 

con un buon rapporto con lo studio.


Cornoldi (Metacognizione e apprendimento, il Mulino) 

riporta un buon decalogo dello studente strategico di Borkowski e Pressley.

A cura di Ignazio Marongiu


Ecco le caratteristiche:

· Conosce un gran numero di strategie utili all'apprendimento

· Capisce quando, dove e perché queste strategie sono importanti

· Applica le strategie operando un monitoraggio

· E' intrinsecamente motivato

· Aderisce ad una visione incrementale della crescita della mente

· Non ha paura dell'insuccesso, anzi quest'ultimo è indispensabile per il successo.

· Non è ansioso di fronte a una prova e vede le prove come occasione per imparare

· Crede nello sforzo attentamente organizzato

· Rispetta ed apprezza la diversità

· Viene sostenuto nei suddetti punti dai genitori, scuola e società.
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PROTOCOLLO DI AUTO-OSSERVAZIONE 

PER I DOCENTI

RIADATTAMENTO DELLA LISTA DELLE CATEGORIE PER L'ANALISI DELL'INTERAZIONE VERBALE IN CLASSE, PROPOSTA DA HUGHES


1) FUNZIONI DI CONTROLLO

L'insegnante:

· Struttura (indica agli alunni ciò che si deve fare o studiare)

· Regola (dà istruzioni e disposizioni)

· Ordina (direttamente agli alunni)

· Propone un modello (presenta il modo giusto di svolgere un compito)

· Tronca un conflitto (tra gli alunni)

· Tronca un conflitto (con gli alunni)

2) FUNZIONI DI IMPOSIZIONE

L'insegnante:

· Interviene (quando la situazione non lo richiederebbe)

· Moralizza (sulla condotta degli alunni)

· Decide l'esigenza di un bisogno (dal proprio punto di vista, non da reali constatazioni)

· Offre aiuti non richiesti

· Offre informazioni non richieste

· Impone il proprio punto di vista

3) FUNZIONI DI FACILITAZIONE

L'insegnante:

· Chiarisce (la modalità del lavoro, aggiunge spiegazioni)

· Dimostra (l'esattezza di una regola)

· Controlla in modo neutro le informazioni (chiedendo il contributo degli alunni, senza rivolgersi direttamente a nessuno)

· Controlla in modo neutro questioni di routine (dando notizie sull'andamento scolastico)

· Controlla in modo neutro l'interazione con gli alunni

· Agevola la ricorsività delle buone abitudini

4) FUNZIONI  DI SVOLGIMENTO DEL CONTENUTO

L'insegnante:

· Approva ripetendo (ciò che l'alunno ha detto)

· Stimola (con domande, suggerimenti)

· Apprezza (in modo positivo)

· Offre aiuto richiesto (si rende disponibile ai bisogni degli alunni)

5) FUNZIONI DI RISPOSTE PERSONALI

L'insegnante:

· Risponde, con costante disponibilità alle domande degli alunni

· Accetta le esperienze personali degli alunni, valorizzandole

· Interpreta una situazione (perché gli alunni traggano conclusioni)

· Riconosce i propri errori

6) FUNZIONI AFFETTIVE POSITIVE

L'insegnante:

· Loda

· Mostra sollecitudine (si interessa, si preoccupa)

· Incoraggia

· Usa la negazione (no!) al momento giusto, mai la disconferma (non dice, ad esempio:"Di te non mi posso fidare")

7) FUNZIONI AFFETTIVE NEGATIVE

L'insegnante:

· Ammonisce

· Rimprovera

· Accusa

· Rifiuta (di accogliere una richiesta)

· Rinvia (l'accettazione di una richiesta)


QUESTIONARI 

per riflettere sulle modalità di “fare lezione”


AUTOOSSERVAZIONE

1. Quanti temi od oggetti di discussione ho proposto agli alunni?

2. Quanto interesse hanno dimostrato gli alunni?

3. Chiedono di ampliare ed approfondire il tema della lezione?

4. Accolgo le loro proposte?

5. Quali occasioni offro per una rielaborazione e una discussione?

6. Accetto idee divergenti? Che uso ne faccio?

7. Valorizzo le esperienze degli alunni? Come?

8. Quali errori correggo? Come li correggo?

9. Come incoraggio gli alunni?

10. I compiti assegnati sono stati adeguati alle capacità dei bambini?

11. Le istruzioni per svolgere il lavoro sono state chiare?

12. Ho "pertinentizzato" la lezione in base allo stile cognitivo di ogni alunno?

13. I criteri di valutazione adottati sono stati funzionali?

14. Quali aspetti valuto positivamente?

15. Quali aspetti hanno costituito difficoltà?

16. Ho preparato una scheda di osservazione delle competenze sociali? E' stata utile?

17. Quali sono le competenze sociali che i bambini hanno acquisito di più /di meno?

18. Come sono riusciti a collaborare nel gruppo i bambini con problemi particolari?


A cura di Ignazio Marongiu
1) QUANDO HO VERIFICATO, HO VALUTATO, COME MI SONO COMPORTATO?

a) Adoperandomi ad eliminare chi è svogliato o chi non ritengo adatto a questo tipo di scuola?

b) A "costringere" gli alunni a studiare ed impegnarsi?

c) A decidere quale voto assegnare?

d) Ad aiutare lo studente a comprendere ciò che ha imparato ed a individuare le lacune che deve colmare?

e) A valutare l'efficacia della attività didattica?

Questo tipo di lavoro, in questo ambito, che livello di gratificazione o frustrazione mi ha procurato e perché?

2) IN CLASSE

a) Che cosa accade quando inizio una lezione o un'unità didattica sui nuovi argomenti?

b) Comincio subito seguendo un mio preciso progetto, senza comunicare obiettivi e argomenti agli alunni?

c) Comunico agli alunni lo scopo e l'argomento della lezione, poi inizio subito l'attività?

d) Illustro brevemente cosa intendo fare e poi ne discuto con gli alunni ancor prima di iniziare l'attività?

Questo tipo di lavoro, in questo ambito, che livello di gratificazione o frustrazione mi ha procurato e perché?

3) REAZIONI ALLA MIA LEZIONE

a) Se durante una mia lezione non vengo seguito, fingo e continuo?

b) Mi irrito e minaccio punizioni?

c) Richiamo all'attenzione perentoriamente?

d) Invito a prestare attenzione promettendo che, prima della fine della lezione, riserverò alcuni minuti di pausa, in cui anch'egli potrà dedicarsi a ciò che vuole?

e) Interrompo la lezione e mi preoccupo di capire come mai la mia lezione non suscita interesse?

Questo tipo di lavoro, in questo ambito, che livello di gratificazione o frustrazione mi ha procurato e perché?

4) LA DIVERSITA' DI OPINIONE TRA STUDENTE E DOCENTE

a) Se un allievo esprime un'opinione diversa dalla mia mi irrito e lo invito a non dire sciocchezze

b) Cerco di convincerlo che la sua opinione è sbagliata

c) Ascolto la sua opinione senza dire altro

e) Ascolto la sua opinione e lo aiuto ad analizzare gli aspetti positivi e negativi

f) Ascolto con entusiasmo la sua opinione e ne metto in risalto gli aspetti positivi

Questo tipo di lavoro, in questo ambito, che livello di gratificazione o frustrazione mi ha procurato e perché?

5) DOPO UNA INTERROGAZIONE

a) Assegno un voto, ma evito di comunicarlo

b) Lo comunico

c) Assegno un voto, lo comunico e ne spiego i motivi

d) Concordo con l'alunno il voto che si merita

e) Lascio all'alunno il compito di dare un voto alla sua interrogazione

Quante e quali energie ho speso? Come mi sento dopo?

6) COMPITI A CASA

a) Non tengo in considerazione il fatto che i compiti che assegno si sommano a quelli assegnati dai colleghi

b) Tengo conto solo qualche volta della quantità di lavoro assegnata dai colleghi

c) Tengo conto sempre della mole di lavoro assegnata dai colleghi

d) Sono disponibile anche a non assegnare alcun compito a casa quando il lavoro assegnato dai colleghi è già eccessivo.

Come mi sento dopo? Appagato, scontento.........

7) QUANDO ASSEGNO UN VOTO POSITIVO NEI COMPITI E INTERROGAZIONI

a) Tengo conto che io abbia una buona opinione dell'allievo

b) Considero che la sua prestazione coincida con un modello ideale di prestazione che sta nella mia mente

c) Controllo la qualità della sua prestazione non scenda al di sotto della media di tutta la classe

d) Tengo in considerazione che la sua prestazione sia migliorata rispetto a quella delle verifiche precedenti

Come mi sento dopo? Sento il "peso" dell'assegnazione del voto?

Sto bene? Male ? In dubbio?

8) STRUMENTI DI LAVORO

a) Nelle attività didattiche propongo esclusivamente libri di testo

b) Prevalentemente i libri di testo e qualche volta anche altri tipi di materiali

c) Sempre sia i libri di testo che altri materiali

d) Esclusivamente materiali e strumenti diversi

In questo ambito, mi sento soddisfatto? Sì, no, perché?

9) AMBIENTI DI LAVORO

a) La mia attività si svolge esclusivamente all'interno dell'aula

b) Prevalentemente all'interno dell'aula, con rari spostamenti

c) In genere sia in aula sia in altri spazi interni alla scuola

d) Prevalentemente al di fuori dell'aula.

Come è in tale ambito il mio livello di appagamento o frustrazione?

10) OSSERVARE E TRASCRIVERE SE:

a) Gli alunni sono interessati solo al voto

b) Si impegnano

c) Necessitano di una guida

d) Sono solidali tra loro

e) Partecipano attivamente

f) Sono competitivi

g) Sono indifferenti

h) Sono ansiosi

i) Sono appagati

l) Sono comunicativi

m) Non li conosco


A cura di Ignazio Marongiu

Quali tra le seguenti "qualità" sono da ritenersi  più importanti per un insegnante?


a) La preparazione?

b) Autorevolezza?

c) Capacità di mantenere la disciplina?

d) Simpatia?

e) Entusiasmo?

f) Sensibilità

g) Equità valutativa?

e) Apertura ai problemi sociali e politici?

f) Tolleranza?

g) Severità?

Nel lavoro, quali aspetti privilegiare?

a) Svolgere i programmi secondo i tempi

b) Raggiungere gli obiettivi didattici programmati

c) Avere un buon dialogo con la classe

d) Utilizzare un linguaggio comprensibile

e) Recuperare gli alunni in difficoltà

f) Stimolare gli interventi degli alunni

g) Utilizzare criteri di valutazione definiti in precedenza nel Consiglio di Classe

h) Rispettare i criteri di programmazione del CDC


"Che cosa può realmente fare un docente?

...Come un genitore o un amico, anche un insegnante può sempre:

-Incoraggiare quando l'allievo si sente in un momento di sconforto...

-Dire una parola buona tutte le volte che un adolescente ne ha bisogno...

-Motivare verso una linea di crescita: ...dire a uno che non si può raggiungere un futuro felice senza sforzo ecc. sono capaci di dirlo tutti. Motivare vuol dire esprimere e far vedere le ragioni per cui uno dovrebbe fare qualche cosa...

-Aiutare a leggere la situazione dell'oggi in vista del domani: sarebbe l'unica visuale che ai ragazzi allarga gli orizzonti evolutivi e aiuta a mantenere il continuo della propria vita...

-Dare sostegno quando interviene un momento di incertezza sia a livello di apprendimento, ma soprattutto a livello di relazione...

-Chiudere un occhio (o magari tutti e due) di fronte a certi fallimenti scolastici...

-Allargare gli orizzonti di percezione dell'immediato e del facile, cosa che al ragazzo risulta quasi impossibile senza che un adulto lo faccia riflettere...

-Parlare dei valori della vita...

-sopportare coraggiosamente la fragilità dei ragazzi e l'esuberanza irragionevole della loro età. Questa è la tecnica più difficile all'insegnante, perché esige autocontrollo, comprensione prospettica della situazione..."

(Tratto da "La comunicazione educativa" di Umberto Fontana)


Per gli interessati a visionare i

Fattori che accrescono l’efficacia dell’insegnamento,

 è disponibile il 

 QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE PROFESSIONALE
all’indirizzo http://www.didaweb.net/fuoriregistro/documenti/questionariodocenti.pdf


Due schede, riadattate, tratte da 

"Fare lezione: gli insegnanti si valutano" di Anna Salerni

Scheda che l'insegnante presenta agli alunni, per sapere che cosa pensano del suo modo di fare lezione; le risposte gli consentiranno di migliorare le successive lezioni, per cui si richiede agli scolari di rispondere con la massima sincerità e serietà, compilando la scheda in modo anonimo

	
	Sì
	No
	Qualche

volta
	Omesse

	Prima di iniziare Le lezioni, presento gli argomenti che desidero trattare?
	
	
	
	

	Impiego troppo tempo per spiegare alcune parti, mentre ne presento altre più velocemente?
	
	
	
	

	Introduco spesso argomenti, che ritenete estranei alle mie lezioni? 
	
	
	
	

	Vario il tono di voce durante le mie lezioni?
	
	
	
	

	I contenuti delle mie lezioni vengono trattati in modo approfondito?
	
	
	
	

	Uso parole di cui non conoscete il significato e che io non spiego?
	
	
	
	

	Parlo in modo complicato?
	
	
	
	

	Faccio esempi durante le lezioni, per spiegare i concetti presentati?
	
	
	
	

	Se avete detto che faccio esempi, pensate che vi siano di aiuto per capire gli argomenti che presento?
	
	
	
	

	Cerco di farvi intervenire durante le lezioni?
	
	
	
	

	Vi chiedo durante le lezioni se conoscete gli argomenti che sto trattando?
	
	
	
	

	Guardo tutti gli studenti mentre parlo?
	
	
	
	

	Le domande che mi rivolgete mi infastidiscono?
	
	
	
	

	Durante le mie lezioni presto attenzione alle difficoltà di alcuni?
	
	
	
	

	Durante le mie lezioni do importanza alla disciplina (silenzio, ordine, ecc.)?
	
	
	
	

	Ritenete che le mie lezioni siano interessanti?
	
	
	
	

	Vi sentite preparati mentre ascoltate le mie lezioni?
	
	
	
	

	Vi annoiate ascoltando le mie lezioni?
	
	
	
	

	Il mio modo di far lezione vi coinvolge?
	
	
	
	

	Ritenete che le mie lezioni siano utili?
	
	
	
	



	Schema di percezione della lezione (autoosservazione)
	Sì  No  Osservazioni

	DURATA

1. E' stato rispettato il tempo stabilito?

2. Per certe parti ho impiegato troppo tempo e per altre l'esposi

zione è stata troppo frettolosa?.

     
	

	PRESENTAZIONE/ESPOSIZIONE

3. Sono stati esposti gli obiettivi della lezione?

4. Sono stati presentati i compiti richiesti agli alunni al termine della lezione?

5. Ho variato il tono della voce, per sottolineare l'esposizione?

6. Ho utilizzato una gestualità, per rinforzare la comunicazione verbale?

7. Mi sono spostata durante la lezione?
	

	CONTENUTI

8. Sono stati effettivamente trattati tutti gli argomenti presentati all'inizio della lezione?

9. I contenuti presentati rispondono agli obiettivi stabiliti?

10. I contenuti della lezione sono adeguati alle competenze degli studenti?

11. La trattazione degli argomenti è stata generale?
	

	ORGANIZZAZIONE

12. I contenuti sono stati presentati in ordine logico?

13. Ho fornito degli esempi? 
	

	RAPPORTO CON GLI ALUNNI

14. Ho cercato di creare un contatto (ponendo domande, sollecitandole, facendo esempi) con gli studenti?

15. Ho guardato tutti gli studenti nel corso della lezione?

16. Ho reagito positivamente alle domande degli studenti, senza dare l'impressione che mi infastidissero?

17. Ho sollecitato le conoscenze dell'uditorio?
	

	SUPPORTI DIDATTICI

18. Sono stati utilizzati supporti didattici?

19. Se utilizzati, sono risultati utili per la comprensione della lezione agli studenti?

20. Si sono verificati inconvenienti tecnici nell'uso dei supporti didattici?
	


2) Scheda di autoosservazione, per riflettere sui sei principali elementi da considerare nell’esposizione di una lezione: durata, presentazione, contenuti, organizzazione, rapporto con gli studenti-uditori, uso di supporti didattici.


I DIECI COMANDAMENTI

 DELL'INSEGNANTE
di George Polya 


1. Abbi interesse per la tua materia. 

2. Conosci la tua materia. 

3. Conosci i modi secondo i quali si impara: il miglior modo per imparare qualsiasi cosa è di scoprirla da soli. 

4. Cerca di leggere sul viso degli studenti, cerca di capire le loro aspettative e le loro difficoltà; mettiti al loro posto. 

5. Dai loro non soltanto informazioni, ma anche  " saper-come ", attitudini mentali,abitudine al lavoro metodico. 

6. Fai loro imparare ad indovinare. 

7. Fai loro imparare a dimostrare. 

8. Cerca quegli aspetti del problema in questione che possono essere utili per i problemi futuri - cerca  di mettere in evidenza lo schema generale che sta dietro la situazione concreta presente. 

9. Non rivelare subito tutto il tuo segreto - fallo indovinare dagli studenti prima di dirlo -  fa' loro scoprire da soli quanto è possibile. 

10. Suggeriscilo, non forzarlo. 

Ivana Niccolai

20

